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A Verona, «La follia d'Orlando > 
La riproposizione del balletto 

, composto da Goffredo Petrassi nel 1943 
• %a voce di Giorgio Albertazzi per i recitativi 

V^olpo a sorpresa a Sanremo 
La giunta comunale ha assegnato 
l'organizzazione del Festival 
ad Acjrianp Aragozzini per i prossimi tre anni 

Vediretrtk 
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Parola magica: democrazia 
Il fallimento dei regimi dell'Est, 
ramericariismo come fine della storia: 
senza la prospettiva di potere socialista 

i la libertà concerne solo il mercato 

• I Gii avvenimenti dell'anno 
prosato sono «lab celebrati e 
salutati dai commentaton poli
tici dei media statunitensi co
me la marcia trionfante e inar
restabile della democrazia II 
pubblico guardava allegra-
mente, come incantato, i servi
zi in diretta sulla ribellione in 
Romania, la demolizione del 
muro di Berlino, le lolle accla
manti di piazza Venceslao, I 
discorsi da sfida dei leader na
zionalisti lituani I giornalisti 
più rinomati abbandonavano 
le loro scrivanie nelle sedi tv di 
New York per spostarsi nelle 
pKk varie parti d'Europa i i mo
do da poter essere ripresi men
tre trasmettevano le cronache 
drammatiche dal luoghi nei 
quali la stona -era in atto», cir
condati da persone che stava
no «facendo la storia» Per gior
ni e notti 1 notiziari televisivi 
rassomigliavano a servizi sui 
giochi olimpici Cittadini ame
ricani medi che non sapevano 
neanche dirti il nome del pn-
mo ministro del vicino Canada 
e ancor meno quello del presi
dente del Messico, e che si sa
rebbero trovati in imbarazzo se 
gli si fosse chiesto di localizza
re sulla cartina uno dei posse-
dimenti Usa come Guam, o 
Porto Rico, improvvisamente 
trovavano familiare, U nome di 
Havel o perfettamente legitti
me le rivendicazioni nazionali 
della Lituania. Mentre assiste
vano all'eccitante spettacolo 
proveniente da luoghi tanto 
lontani, i cittadini televisivi ap
plaudivano ad una ad una le 
nuove personalità che - pan 
ad eroi olimpici - facevano il 
loro ingresso nella scena della 
Storia. E proprio come i servizi 
sulle Olimpiadi, che vengono 
interrotti più o meno ogni 
quindici minuti da spot pubbli
citari, anche quelli sulla «nuo
va alba della storia» venivano 
interrotti ad intervalli regolari 
per ricordare agli spettatori tut
ti i beni di consumo che sono 
pronti a loro disposizione e 
che,come essi ormai sanno, le 
coraggiose masse dell'europa 
dell'Est tentano di ottenere a 
rischio della vita. 

Nella testa del cittadino sta
tunitense il termine «democra
zia» è ormai un sinonimo di «li
bero mercato» Stante lo scarso 
interesse del pragmatista ame
ricano tipico per concetto pre
cisi nella teoria politica ed eco
nomica, «libero mercato» vale 
essenzialmente quanto libertà 
dell'individuo di comprare e 
vendere quello che gli pare e 
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quando gli pare - anche se 
non possiede nulla da vendere 
0 non ha denaro per comprare 
nulla. Nell'ottica statunitense 
gli avvenimenti in Europa 
orientale sono una battaglia 
fatta, purtroppo tardi, da per
sone che vogliono essere co
me «noi» «toro»-polacchi, ce
chi, ungheresi, bulgari, ecc -
stanno lottando per ottenere 
cose che «noi» abbiamo già, 
•loro» sono decisi a costruire 
un sistema di libera impresa 
proprio come il «nostro» Ciò 
aiuta a comprendere, almeno 
in parte, come il cittadino me
dio statunitense sia stato a 
guardare passivamente l'intero 
spettacolo nella sua poltrona. 
Benché gli avvenimenti dell'ul
timo anno abbiano dimostrato 

1 poteri liberatori, la forza di 
rinnovamento dei movimenti 
politici a base popolare (che 
per questa ragione sono stati 
nominati «democratici», anche 
se bisogna ricordare che non 
sempre i movimenti popolari o 
di massa sono democratici), 
essi non hanno ispirato alla 
maggioranza degli statunitensi 
la riscoperta, per se stessi, del
l'efficacia e auspicabilità del
l'intervento politico attivo. 
Mentre Io spinto di opposizio
ne e.di sfida nell'Est europeo 
continua a suscitare ammira
zione, la scena politica interna 
negli Usa appare più apatica. 
Meno della metà degli elettori 
va a votare alle elezioni nazio
nali, a quelle locali meno di un 
terzo. * 

Paradossalmente, questa 
apatia politica è stata rafforza
ta dagli avvenimenti in Europa 
onentale Dopotutto se gli al
tri vogliono essere come noi, 
peche dovremmo cambiare lo 
status quo7 Se le cose vanno 
bene propno nel modo in cui 
vanno, perche occuparsi di 
politica7 In realtà l'unico modo 
sicuro per svegliare l'opinione 
pubblica statunitense è sfidare 
la validità dello status quo, 
mettere in discussione i valori 
tradizionali, desacralizzare le 
venerate icone II dibattito sul
la ammissibilità costituzionale 
di bruciare la bandiera Usa, ad 
esempio, ha commosso l'opi
nione pubblica assai più della 
notizia che gli Stati Uniti han
no il maggior tasso di mortalità 
infantile tra i principali paesi 
industrializzati o dell'agghiac
ciante statistica sulle centinaia 
di migliaia di cittadini che vivo
no per la strada La bandiera 
Usa è ora più inviolabile che 
mai. al pan della statua della 

Libertà, essa é proposta non 
solo come simbolo della na
zione, ma anche delle aspira
zioni «democratiche» del po
polo Ora che la cosiddetta de
mocrazia di libero mercato ap
pare vincente ovunque, la ban
diera Usa rappresenta quello 
che potremmo chiamare Va-
mencanismo globale 

È stato detto che stiamo as
sistendo alla «fine della Storia» 
e che gli Stati Uniti sono stali i 
pnmi a raggiungere il traguar
do, rappresentano I utopia 
realizzata, una specie di nuova 
Gerusalemme tutti gli altri 
stanno seguendo e recupere
ranno rapidamente Sorge qui 
una domanda che cosa acca
drebbe se (e per molti non è 
questione di «se» ma di «quan
do») il mondo intero venisse 
veramente «americanizzato» 
Che tipo di futuro sarebbe in 
questocaso prevedibile? 

Andiamo per gradi 11 trionfo 
dell americanismo significhe
rebbe vivere in un mondo pie
no di oggetti seducenti e mera
vigliosi che ognuno sarebbe li
bero di produrre, vendere, 
comprare e consumare Ognu
no sarebbe libero ma non ne
cessariamente in grado di pro
vare le gioie e le ricompense 
del «libero mercato» Ogni indi
viduo avrebbe in teona una 
completa libertà di scelta. Ma 
scelta di che? Si potrebbe ad 
esempio scegliere di rifiutare 
tutto l'ethos del consumo e 
della proprietà' SI, forse Pre
sumibilmente si potrebbe vive
re nel deserto, se esiste ancora 
un deserto che non sia già sta
to comprato e distrutto da 
compagnie minerarie o tra
sformato in merce per turisti 
disposti a pagare generosa
mente pur di passare qualche 
giorno in comunione con la , 
natura, lontano dai comfort , 
del consumismo Si potrebbe . 
anche entrare in un monaste
ro, a meno che tutti i monasteri 
siano diventati musei ove sod
disfare i piacen estetici dell'ai
te sacra * 

Supponiamo ora che qual
cuno volesse scegliere di op-
posrsl al sistema capitalistico 
in quanto tale gli sarebbe pos
sibile impegnarsi nella fonda
mentale attività politica e cul
turale di convincere - e orga
nizzare -1 propri concittadini a 
sostituire l'ordine sociale ed 
economico esistente' E po
trebbe andare in giro a far ciò? 
Innanzitutto dovrebbe fornire 
una critica persuasiva ed esau
riente del sistema di libero 

mercato che dimostri, tra l'al
tro, come la libertà di consu
mare possa trasformarsi in una 
forma di servitù al feticismo 
della merce In secondo luogo, 
dovrebbe formulare un'alter
nativa Ma ciò ricondurrebbe a 
quelle critiche al capitalismo 
che già esistevano pnma della 
•fine della Storia», a quelle di 
Marx, in particolare, o di altn, 
come Antonio Gramsci Ma 
dopo aver fatto questo, gli sa
rebbe permesso di lanciare un 
valido movimento di opposi
zione, in altn termini di creare 
uno spazio politico per una ri-
articolazione effettiva del so
cialismo, un socialismo questa 
«/otta, non più offuscato dalle' 
distorsioni dLrqgimi che hanno 
istituzionalizzato la loro sete di 
potere sotto la bandiera del so
cialismo? Sarebbe possibile' 
Probabilmente no, perché se 
l'americanismo é la «fine della 
Stona», non permetterà un ri
tomo a ciò che è stato allegra
mente consegnato alla «pattu
miera della storia». 

Per proteggere le sue con
quiste l'americanismo deve 
impedire che emergano le for
ze che minacciano la sua ege
monia. Le •libertà» sacrosante 

del mercato saranno difese a 
costo di decurtare altre libertà, 
innanzitutto la democrazia, se 
per democrazia si devt inten
dere la possibilità di iris aurare 
un diverso sistema di gì >vc mo, 
un'autentica alternanza d po
tere (Si può diihcllmei ite fare 
a meno di notare come i partiti 
democratico e repubbli :ano si 
siano assicurati il mot opolio 
dell'opinione e dell att > Iti po
litica chiudendo ogni pi «sibili
la di cambiamento N<jn solo 
questi due partiti si sono atzuf-
-fati per occupare posizioni di 
centro che li rendono sempre 
più simili, ma sono are he nu-
sciti, insieme, ad emarginare le 
voci critiche e di rottura di per
sonaggi nan-istituziooali come 
ad esemplo Jesse JaVkson) 
L americanismo maturo ha i 
suol dogmi vitali pnmo fra tutti 
la conservazione della «libera • 
impresa» come garanzia di 
qualsiasi altra libertà Lungo 
questa strada la «fine della Sto
na» sta già diventando un incu
bo dal quale è estremamente 
difficile nsvegliarsi. 

Per fortuna la realtà di que
sto incubo é ideologica. Nel 
passato non mancano certo 
esempi di nazioni che hanno -

esteso il loro potere attraversa 
parti nlevanti del globo, nulo 
convincendosi di stare com
piendo una missione storica 
superiore e duratura Gli Srall 
Uniti, a questo riguardo, noti 
sono nulla di diverso Che tinto 
le missioni impenalisticht • ni
no prima o poi fallile é torte 
consolante e rassicurante ina 
non dobbiamo certo compia
cercene Le ombili conseguen
ze del colonialismo cconumi
co, politico e culturale ancora 
visibili in almeno due terzi di.'l 
globo, dovrebbero servir»" «la 
ammonimento contro la te mo
zione di passività di Ironie .J 
rapido dilfondcrsi dell'ameri
canismo. È giunto il momento 
di interrogarci rigorosame "ite e 
criticamente su tutti gli aspetti 
dell'amencanismo contempo
raneo, ma in particolare sulle 
sue pretese di appropnayione 
monopolistica della demex r i-
zia La cntica dell'amen .mi-
smo oggi non può che aw.i k r-
si della ricca tradizione d'I 
pensiero socialista che include 
non solo il marxismo occiden
tale ma anche l'inestimibile 
lezione delle lotte politiche < d 
intellettuali del Terzo menilo 
anti-impenalista e posR «lo 

, nlàle1 -' 
Alcuni anni fa Norberto 

Bobbio aveva posto il proble
ma «Quale socialismo?» Ora 
bisogna porsi una nuova do
manda. «Quale democrazia'». 
Per l'egemonia dominante es
sa funziona come una parola 
magica a copertura di un regi
me ipnotico che deve sanzio
nare privilegi, discriminazioni, 
poten Ma senza il socialismo 
come possibile alternativa di 
potere, la democrazia resta un 
inganno Perché da dove altn-
mcnti può scaturire lo spinto 
cntico, quale altra potrebbe 
essere la fonte dei diritti fonda
mentali dei diseredati e degli 

, sfruttati, di tutti i «dannati della 
terra», come- i chiamava Fa-
non' Come diversamente con
cepire il roves< lamento del po
tere dei pochi a danno dei 
molti' E cosi fuon moda porre 
queste domande al giorno 
d oggi quanto parlare di socia
lismo Ma le mode cambiano 
con le stagioni, mentre queste 
domande toccano problemi 

, che nessuna democrazia di «li
bero mercato» è mai stata in 
grado di risolwre 

(traduzione di 
> Olga Vaile) 

Vecchi giovani a Aperto 90 
All'insegna del già visto 

} più che dello scandalo 
la partecipazione 

; degli «under 35» 
• alla manifestazione veneziana 

OIDE AUREOLI 

• I VENEZIA. Niente di nuovo 
sotto il sole Gli anni Novanta, 
almeno per quanto riguarda 

-• gli under 35, i giovani artisti 
ammessi ad «Aperto 90», si 
aprono all'insegna di un soffi
ce «già visto» Soffice perché, 
sebbene la ricerca appaia tutta 
sulle tracce di strade aperte già 
una ventina d'anni addietro, in 

" ogni artista c e pur sempre 
,• un'elaborazmfe personale II 

nostro giudizio su questo 
•Aperto 90» al di là dei facili 

• episodi scandalistici dell'ope
ra di JeJf Koons e dei Gran Fury 
(ma e veramente ancora pos
sibile epater les ouorgeois*), é 
in gran parte positivo. 

Prendiamo ad esempio il la
voro di Koons che presenta tre 
opere fotografiche con inter
venti di pittura e una scultura, 
tutte di enormi dimensioni, 
con lui (gran bel faccino, tanto 
Valentino-piumino rosa) e 
Cicciolina morbidamente al
lacciati in amplessi educati e 
arricchiti da tanto kitsch (far
falle e fiori a profusione, un 
dorato serpentone tentatore, 
pizzi e merletti, nonché un bel 
paio di sandaloni d'argento 
tutti tacco e numero 46 di pie
de per lei e. dulcis in fundo, i 
sessi innocui, tutti rosa e depi
latami ben In vista) È qui 
evidente la provocazione, il 

burlesco cinismo col quale l'a
mericano denuncia l'artificiali
tà dei miti della nostra società. 
Di segno opposto, seppur le 
fonti d ispirazione sono le stes
se, il lavoro di Cady Noland, 
conterranea di Koons, che pur 
rifacendosi ai consumi della 
società di massa, opera un 
•raffreddamento» assai effica
ce ritagliando sagome metalli
che di personaggi noti e foran
dole come al tiro a segno e nel 
disporre in grande disordine 
selle, cappelli da cow-boy, lat
tine vuole, carrelli del super
mercato, piatti di plastica ma-
gan pieni di patatine 

Ancor più «fredda» l'Installa
zione dei Gran Fury, gruppo 
newyorkese di undici elementi 
che propone, accanto alla fi
gura del Papa benedicente e, 
nella parete contigua, di un fal
lo ben eretto, una tirata contro 
la condanna del condom pro
nunciata dalla Chiesa cattolica 
a favore unicamente dell'im
piego di una «buona moralità» 
(ma, volendo essere sincen, 
questa non é arte, è lodevole 
impegno civile) Fondamen
talmente, tra gli oltre ottanta 

giovani artisti che espongono 
alla Corderie dell'Arsenale, si 
presenta un'oscillazione di in
teressi che va dal kitsch più du
ro - e che Renato Banlli, com
missario della sezione insieme 
a Bernard Blistène, Wenzel Ja
cob. Stuart Morgan e Linda 
Shearcr, definisce «barocco 
freddo» - fino a un concettuali
smo che magari porta l'artista 
a nascondersi dietro la (appa
rentemente) più anonima ri
produzione di un prodotto in
dustriale (i francesi Readyma-
des ne fanno propno il motivo 
centrale e programmatico dei 
loro interventi) Tra gli artisti 
che praticano questo «segno», 
appare assai intelligente il la
voro di Thomas Strulh, tedesco 
della Repubblica federale che 
conduce un discorso sull arte 
e la sua fruizione proponendo 
grandi foto a colon delle sale 
dei più famosi muesi europei 
affollate di visitatori Ottiene 
cosi un gioco di rimandi tra la 
sua opera e il visitatore della 
biennale (.quello in carne e os
sa per intenderci) che la guar
da e che guarda insieme altn 
visitaton nel momento in cui 

compiono la stessa azione di 
guardare le opere d'arte del 
passalo 

Molti degli stranlrn fanno 
espliciti nlerimenti a' pausato 
culturale nazionale, corni' av- • 
viene per il giapponese Com
plesso Plastico (cosi propi io in 
italiano) che mette in scena la 
morte simbolica degli ultimi 
samurai rappresentandola in 
una sorta di tomba di famiglia 
di un kitsch pesantissimo, o 
ancora come per l'interessante 
processo cognitivo operato da 
Nikolai Ovtchinnikov ali inter
no della cultura pittorica del-
I Ottocento russo con mecca
nismi scenografici che p.issa-
no attraverso la scompo: IZIO-
nc geometrizzante (angoli ret
ti, croci, stretti rettangoli, dia
gonali ) dei quadn onf inali 
che sono ndipmti in bianco
ne ro anzi, in grigio e chi», di
sposti secondo un pcrcoiso a 
spirale, conducono al noccio
lo dell'opera, e insiemi- di tut
ta larte l'occhio dall'artista 
Altn, meno autonorr i, riman
gono impastoiati in questo gio 
co del nmando. cosi un tede
sco ha un lavoro che lo denun-
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A fianco, 
Antonio 
Gramsci 
Sono. 
Il muro 
di Berlino 

«^f*^ 

Gramsci, 
comunista 
moderno 

GIORGIO BARATTA 

• i Ime nx.ga to sulle ragioni di fondo che hanno indotto la 
Columbia University Press ad avviare la traduzione integrale 
dell ed zione critica dei Quaderni del carcere (primo volu
me 1991), il suo direttore. John D Moore, con un radioso 
sorriso dichiara «Dopo le Operette morali di Giacomo Leo
pardi abbiamo voluto pubblicare l'altro fondamentale clas
sico de Ila le tic ratura italiana moderna e contemporanea» 

Joseph A. Duttigieg maltese, direttore del dipartimento di 
letteratara nglese e statunitense alla University of Notre Da
me in Indiana, è il curatore di questa traduzione Ma per lui 
Gramsci non ì solo un classico È l'artefice di un disegno di 
modernità comunista, di una «lotta per una nuova cultura», 
per un «••istema di vita originale e non di marca americana» 
Buttigicg é un organizzatore di cultura Redattore di «Rethin-
king Marxism», la rivista diretta da Richard Wolff, egli e uno 
dei pronoror di «Boundary 2», assieme a William Spanos, 
Cornei V/OM, Edward Said FrcdnkJameson ed altri Fondata 
da Spanos nel 1971, questa rivista è diventata una autentica 
scuola di critica immanente e insieme di analisi politica del 
postmodernismo Ed ecco un nuovo 'paradosso del post
moderno» 

In confronto all'Italia, terreno di cultura di quella ampia 
battagl a contro I egemonia conservatrice cosi efficacemen
te descrtta da Giuseppe Vacca ne L'Unità de) 29-30 aprile, 
gli intel ettuali Usa anticapitalisti per tutto il dopoguerra 
hanno occ jpato uno spazio marginale, per cosi dire tra > po
ri della '.ocirti civile E tuttavia I importanza pratica del loro-
lavoro culturale è innegabile Ed è significativo ii nesso prati
co-teorica che collega-il discorso di Wesr sul postmoderni-.', 
smo alternativo a Lyotard e la enbea di Said a Foucault con. 
riferimento a Gramsci, alla loro attività politica Said e mem
bro de) Cons glio Nazionale della Palestina, il nero West 6 
stato amrmtore della «Coalizione arcobaleno» presieduta da 
Jesse Jackson Tutto questo ha poco riscontro in una «sce
na» corre quella italiana anni Ottanta, ove la dialettica di po
litica e cultura appare come nnchiusa in un carcere di Ideo- ' 
logia, o invasa dalle pretese dittatoriali dell'apologia dell'esi
stente sia in senso "forte» che «debole» Buttigieg é già nolo 
in Italia per le sue corrispondenze su L Unità, Rinascita. Il 
passaggio, A sinistra per i suoi saggi su Gramsci, per i suoi 
interventi e i Festival nazionali de / Unità Devono ancora tro
vare ospitalità i suoi due libn pnncipali, Critica senza frontie
re e Un ritratto dell artista nella prospettiva della differenza 
(dedicato soprattutto a Joyce), entrambi del 1987 Questi 
saggi rivelano quanto il rovesciamento teorico del postmo
derno possa diventare una fonte per annegare ormai invete
rati pregiudizi estetizzanti nell'analisi dell «alto moderni
smo» 

Nel dcscrrt'erci con rapidi tocchi le distrazioni e le arro
ganze di una democrazia Inquinata dal profitto delle impre
se e dal folklore dei media, Buttigicg suggenscc un'interpre
tazione delle interpretazioni - e dell'uso - dominanu dei fat
ti dell 89, nel quadro di quello che egli chiama americani
smo globale L'articolo di Buttigicg é una tappa di un «viag
gio ime lettu<ile» nel mutamento in at'o che abbiamo voluto 
avviare propno negli Usa con gli articoli di Sweezy e di Ja-
meson 1990 è possibile leggere il presente come storia' Il 
viaggio si «volge in un presente ancora oscuro di cui è gravi
do quel passato prossimo che a tratti è potuto sembrare cosi 
limpido Quale è dunque il significato epocale dell'anno tra
scorso considerato nel corso dell anno in cui viviamo' 

Il leone della Biennale di Veni *ia 

eia immediatamente come ta
le essendo un rimando diretto 
a Beuys e a Pier Paolo Calzolari 
(che, non a caso, è stato invi
tato ad esporre in «Ambiente 
Berlin») o, a riscattare un altro 
dal nlart il pop statunitense 
Rosenqui'.t. non basta 1 intro
duzione linguistica di alcune 
frasi idicria'iche Tra gli ita
liani - ma «incora altn sarebbe
ro da ricordare come I inglese 
Bambndse qui stranamente m 
una silenziosissima scultura 
monocroma, o come la statu
nitense Annette Lemieux evi
dentemente interessata al ver-
santeconcettualco.ancora lo 
spagnolo e «magnttiano«. Pe
pe Espaliu - tra i più «vecchi», 
perché crrnai da alcuni anni 
sulla scena, Gianantonio Aba
te, qui con una bella installa
zione, e i Plumcake Nessuno 
degli altn undici è un esordien
te, anzi, anche i più giovani, in 
questi ul imi due anni hanno 
avuto un intensa attività espo-
siliva Sono Stefano Anenti, Lu
cilla Catania Umberto Cave-
nago. il Gruppo di Piombino 
(Salvatore Falci Pino Modica 
e Cesare Pietroiusti) Emesto 
Jannini Giuseppe Pulvircnti, 
Pierluigi Pusole, Giuseppe Sal-
vaton, Mauro Sambo, quasi 
tutti promettono di essere ben 
più di un episodio Tra i loro 
lavon si segnala in particolare 
lambien'e creato da Anenlì, 
che é tanto coerente da appa

rire unitano, ma che in realtà é 
composto di più opere di note
vole suggestione Sono trecen
to pezzi di polistirolo incisi a 
tram .eleo con le immagini Je 
più diverse (dal Duomo di Mi
lano a Papenno a frammenti di 
pittura classica. ) disposti co
me dal ngattiere e suscettibili 
di essere «consultati» e che so
no stati collocati accanto ad 
una grande nproduzione foto
grafica, anzi ad un manifesto 
di un quadro impressionista 
nel quale le parti che si indovi
nano «materiche», di pittura, 
sono enfatizzate dalla sovrap
posizione di «tocchi» veloci di 
pongo 

Tirando le somme il visitato
re di «Aperto 90» si rende pre
sto conto (e credo si possa co
gliere anche da quanto abbia
mo qui sopra accennato) che 
la pratica più diffusa è di ope
rare con tutte le tecniche attua
bili e con i materiali più diversi 
dalla pittura e scultura nel sen
so più tradizionale del termine 
alla fotografia, alla scrittura, al 
ready made, all'uso oelle tec
nologie (video, computer o 
satellite) in un quasi frenetico 
catalogo di tutto il possibile al-
I insegna della più ampia e in 
condizionata libertà che, pure 
da luogo a luogo, da nazione a 
nazione, vive sostanzialmente 
dello stesso «spinto del tem
po» 
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